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Mezzi:' di . distruzione. capire che; sieda al govemo un scordie civili, corrucciati .forse e 
De P'retis, un Nicotera, un Crispi, sdegnosi si· rivolterebbero contro 
un Caieoli, e chi altri si voglia, il popolo che non sa rispettare 

Il Diritto e la Riformaj i gioP.,- .queshunanim~a di proe.edet·e non , quello che va rispettato - Vi 
nali cioè • rappresentant.i1 Cairoli: e :è e non può esKere che nocevolis- rammenti ciò che avvenne in 
. Orispit si bisticciano ancora .. ~ul ·simo al· principio di autorità, e non 

1 
Francia ai tempi della Comune. 

passato, sul presente, sull'avvemre 'PUÒ non. scalzare il fcmdamento I. magistrati,. i diplomatici,. i pub-
del Oongr·esso di Berlino, sulle .di ogni istituzione sociale. blicisti, cessata l' ihfernale .bufm·a, 
conseguenze della politica dei ri- · * *,~ fremevan d'orrore; la. st.ampa ri-
spettivi lor.o padroni, ·su quello Che diamine! Se l'uomo posto chiamata a conside.rar·e l' opera 
che faranno o sapr.ebbero. fare e al· governo è indegno di presie- sua, protestava conko l'insinua­
via via, p!'ovando la milionesima dere agli altri si àbbatta subito zione che diceva mctligna; ma . 
volta quella gran verità che l'op- e vi si sostituisca uno, il quale era. verissimo ciò. che fu detto: 
posizione· non nasce da altro che .possa far rispettare quel principio « il chassepot di un ubbriaeo san,... 
da· cupidigia di dominare. Intanto ch' egli incarna,. senza del· quale guinoso aveva avuto stoppaccio 
I' Italia pur troppo eonl;inua a va tutto perduto. Che impor- di carta Vel'gata dalla penna. di 
rappresentare la sua parte di· Car- ta che i giornali sedicenti serj giornalisti ». Allora gli articoli per 
nival-Nation. da.vanti all'Europa; piangano come il coccodrillo sulla, tre mesi presct'O un colorito quasi 
facendo· echeggiare il bel cielo cocciutaggine delle masse che edificante ; allora dalle tribune si 
italiano del suo grido generoso .trascinet'ebbero l' Italia Dio sa rieordava che ci è bisogno di Dio; 
divenuto ormai proverbiale vivt;t a· qual L violenze,. se intanto· che allora i magistrati inauguravano le 
Trento, viva Trieste. Ne risuonano vogliono rispettata la legge, ob-

1
sedute con un fervorino devoto. 

le piazze, i teatri, lè s~le, tanto· bedita la società, contro l'autorità - *** · 
che credi arno· non .siena, ·.offer~i · stessa si slàn.ciano denigrandola, Uomini dPl!a st,ampa, badate a 
.pranzi: ai ministri dai loro elet'- e sfatandone quel prestigio che, quello che fate adesso: il popolo 
tori:>per paura· di eomprometterli ' si voglia o meno è pur necessario . è logico terribilmente, molto più 
facendoli· parlar schietto. davanti al popolo ad evitare mali logico di voi; esso non si con-
. * *-~- maggiori? Pet' noi il principio eli traddice. Se avete lodato I'assas-

Noi vorremmo non occuparcene autorità, è sacro e inviolabile in sinio politico a favore d'una causa 
pitt. Imperocchè, lasciando da un chiunque lo rappresenti, benchè nazionale vi siete contraddetti di­
lato .che ci· dissero da Berlino, alla tìn dci conti. punto c'importi sapprovando gli attentati éonteo 
noi cattolici fom,entare per nostro ehe assuma le redini del governo l' imperator di Germania; se ab-
conto l' agitazione, crediamo ne Menabrea o Garibaldi. battete ehiunque ha in mano il 
sieno ristucchi un poco anche i * governo pel'ehè politicamente sol-. . * * ' lettori: come ne siamo ristucch1 · Se domam l'agitazione ehe pare tanto e vostro· avversario, non po-
noi che pur pure abbiamo tl'Ovato . rivolta contt•o, l'Austria .a, favore teete lacri.nare quel giomo nel 
materia di che discorrere. Ma .... delle pro\\incie, irredente pigliasse qualè, messo sotto i piedi ogni 
eceomi al princip\o, ma a dirla . una via più corta e si dirigesse principio, vedrete sovv~rtita ogni 
schietta, richiamando· la nostra ad altre autorità' che non sono ·i cOsa; se oggi lascia.te pt•ofanare, 
attenzione su quei due magni consoli e gli ambasciatori austro~ saccheggiar-e le chiese e !'ldote · 
giornali, ci pare che sarebbe tempo · ungai'Ìei, p1·esto. presto quegU stessi su, dovrete ridere pitl di buo11 . 
da· fìnirla, e ch' :essi dovrebbero, giornali che fomentavano le di~ gusto domani quando venissero a . 
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STORIA CONTEMPORANEA 

Il signor Antonio trovò la cosa i:!Ì 
ragionevole e ben pensata che assentì 
prima ancora che l'altra avesse fluito 
di dit·e. Mandata innanzi una lettePa ed 
avutane. cordialissima t'i sposta, d' ac:­
co~do fra loro stabilir·ono il giomo, ed 

· egli medesimo volle accompag·nare la 
tlglia. Quel giorno. venne ben presto: 
e. l'Adelina . preso commiato affel\uor 
sissimamente dalla madr:e e dai fn!ltelli, 
invidiata da questi con tutto il. cuore, , 
montò col padre in un. calessino, 1'ag~ · 
gìullse la via ferrata a. Codroipo e l'ir 
facendo la .nota strada; dopo par·ecohie : 
ore l'ivide i luoghi che pochi mesi prima 
le erano tornati così cari e così fatali 
ad un tempo, l."u quello un giorno di 
contenie.zza grande per la vec.chia zia 
che si tt•ovava sola da tutto l'inverno 
e che non avrebbe mai sperato una 
tanta ventura, nè rifiniva più dal rin-

graziare q nel buon diavo!t) (com'ella 
diceva) di Ant0nio che mostrava ·tanta 
premura e insieme tanta fidanza in lei. 
Questi il dì· seguente pai·tendosi assai 
per tempo faceva ritorno al stJO paese. 

Per I' Adelina quei sili aveano pct·­
duto· almeno pet' metà il loro prestigio. 
L'abbellirsi di tutto intero il creato, il 
rivestirsi· delle· piantr, l'.ammantai·si a 
nuovo dei campi, l'oiezzo. ft·agl'auto 
dell'umile violetta, il canto 'mattinier·0 
dell' augelllno che gorgheggia un inno 
alla ridesta natura; l' a1·ia purissima 
che allaPga i l cuor·e, il sole che si leva 
bello e sfolgorante ad a v vi v are e fe­
condare le glebe, il movimento allegro 
dei coloni·che festeggiano il ritorno· del 
lavoro e delle loro più belle speranze, 
tutto insomma che pocò pdma l'avrebbe 
rosa entusiasta• e beata, or non aveva 
più voce pet• lei, o se· pure, non ne 
aveva che per parlarle di tt•istezza e 
di melanconia .. Perocchè quan'do s' e1•a 
trattato di promettere soltanto, eli pro· 
mettere se non altro per istot·nm·e da 
sè una. burrasca che potea farsi terri­
bile, le cm costato ben poco; ma ve· 
nLtta al fatto, allora dovette aentire 

. ' 
quanto valore avesse avuto quel<sì pi'O­
ferito da lei e quanto le costasse l' ef­
fettuarlo .. L'immagine dell'uomo. che le , 
aveva detto dlamarla non l' abbando­
nava mai .. : era la,cotn,pq.iJnia dol,)e sue . 
veglie, i l sogno de' suoi sonni, e in , 
og·ni cosa o.persoua che lo venisse din­
nanzi alla mente non t•afflgurara che 
quella. La lettera, oh! quella, lettera · 
l'ttvev.a.sempre seco: cento volle aveva 
detto a sè stessa che con ve n i va !ace­
rada e fal'la·finita,. e cento volte ave.va 
rigettato come troppo rigido quel pen­
siero i era l'unica cosa che anc@r. le 
rammentasse ;una· fallita sper·anza. C'ou 
t~:~li pensieri . con.duceva i suoi giof'ni 
ritirata sempre accanto alla zia,. con.,. 
teritandosi di qualche·solitario passoggio 
nel brolo di casa. La.· signora !rene . 
v eden dola 'riste e taciturna· n è alti~a ' 
cagione potendo assegnarne da quella 
in fuol'i de'Ila lontananza del fldanzato, 
cercava distr;J.rla parlandole a lungo 
di lui, e (senza ct·ederci molto ·però) 
del suo lll'Ossimo ritorno, dei rneni\.i·, 
dello virtù che ne abbellivano l'animo: 
t::;nto che ristucc~:~ tli quelifl ciarlo la 
fanclLt!la cercava di cambiarle col l'i-

s~cch~ggiarvi le tipogt•afie; i ga.,_ 
btnett1 e fino alla stanza dà. Iettò. 
Siate logici adunq!Je ~ prevedericlo 
le conseguenze, abbiate. maggi,Qr 
caritit di voi stessi . 

Situazione del giorno~ 
Continuano i meetings celebrati io 

Italia contro le deliberazioni· del Con­
gresso di Berlino, contro la oocupa:zi.ooe 
della Bosnia e dell'Erzegovina perlpar:t·e 

·dell'Austria, seoza compenso alcul)Cò'·al­
l'ltalia, che rammaricata,· vede·· quella 
ingr·audirsi ed estendersi vie piìt lung'o 
le coste del!.'Adr·iatico, e divenire cosl 
dominatrice ·di questo. La' bandiera· au'­
striaca oggi si è per· int~r.o ·su'rro­
gata a quella dell'antica VeiHiziai il 
glOI'ioso naviglio della quale veleggia~a 
già. pe' mari d'Oriente riverito. q~ '·pa­
veutato Signore. Quella della ·redenta 
Italia non ha poluto fino ad ora es­
sere issata in sua v elle·; n è la tribuni­
zia eloquenza ·de' nuovi Gracchi, negli 
acce.nuati meeting, può certo .valere a 
favle riacquistare· il perduto posto. In 
molte città non si sono ·essk.ristretti> a 
provocare l'Austria per le illreaente 
città di Trento, di Trieste<eCJc·. ma non 
hanno dubitato di sfringuellat'e contro 
di altre potenze. anco~a ·i oç~de: l'ameno 
Fanfulla nel suo· nn m,' 188 assai . .f1'na:. 
mente· li . ha satireggi11ti1 llogehdo 'uu 
discorso ·del suo Oanella al meeting 
tenuto nel. Politeama di· Rom,a,.:in ·cui 
avrebbe questi concluso Ja .sua ci.cwlata 
·colle segue n ti • parole. · 

« Cittadini dell' lf.olia ir·1·edenta, la: 
mia opinione· è che volendo mostràrci 
fedeJ.i. al nostro· programma, · n ai: dob­
biamo eseguirlo nella!sua iùtegrità.'Noi 
dobbiamo liberare in.•una volta -tl\tte l.e 
terre o italiane, che •gemono lliiC01'1l·'SOtto 
il giogo straniero,· H& .io quiudi· l'onore 
di presentare il seguente ordine del 
giorno.» 

«Considerando che il diritto d'Ilf\lia 

·-:-----::Z:-r-~-----.-----.-............ -..-..-.....--_.....,-~-~.-"""'l'!~t•-rnl'""""~-

(\hiedel~a, Qei :pM&i da • lei. yeduti,, ,df;l);le 
istorie .de' suoi tempi,.di qualche,anad.· 
dolo già udito altra ·.vol.ta, ma, che!.plll' 
le tornava me.no discat'O. di q \lei, sen­
tirsi l'ipetere cose. ch'erano: .com(), il 
fet'ro del cer.u&ico sullll piaga, del, pa;­
·ziente. La signol'a !rene nlloJ'a,,, come 
tutte presso ·a'pgdo le persone :çieWetil 
sua, non si faceva Jantio pregaPe q, .dir 
vita, morte e miracoli: di. Cajo o di 'l'l?.io, 
a magnifical'e la .sua Veue:llia,.Ia.gr·an 
piazza eli S. Marco unica al. TPOJldo1 il 
ponte. di .Ri(tlto colle ventiqup.tko [lot:­
teghe a · ridosso delF ardito: sn,o, ·at\co, 
quel po.nte: di cui dice la. pop,o]at·;ti·a. 
dizione che sì cavarono glì occhi .aL· 
l'·architet.to. che. l'innalzava, accioQcbè 
non potesse ricostruirne un .se(nndo in 
alcun altt·o sito del: g.lobc,> terraqu(lo,;· 
e così di tanto altro menaviglie1 della 
nostra meravig·liqsa. mell'opo)i. Poi . a 
forza di disco nere, la .lingua: che .ba.tte, 
come dice il proverbio, dov'} il dente 
duole, andava a flnir·Ja ,col disoort•ere 
di lei, delle al'ventut'e della sua gio­
venLtì, qnaudo i tempi et·ano ben alLri 
dai moderni. 

~Continua) 
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sui territori eli 'l'rento, di Trieste, del 
Ticino, di Ni1oza, e sulle isole dt Cor­
sica, Malta, Gozzo, Comino e Cominetlo 
è incontrovérlibìle, imprescindlbJ\o, e 
imprescl'it!ìblle, l'Ass.emblea intima. ai 
possessori d;i suddetti , territori e delle 
suddette isole, cioè all'impero d'Austria· 
Ungheria, all'impero anglo~indiano, e 
alle repubbliche di Francia .·e cll Sviz· 
zera di restituire all'Italia le terre ìti 
questione entt•o il termine di giorni 
trenta, rendendo le quattro potenze so­
lidariamente responsabili delle conse­
guenze che il lorO: rifiuto potrebbe pro~ 
durre, c passa .all'ordine del giorno." 

Entro questa fina ironia h.!< il Fan· 
fulla insaccato tutte le rodotnontàte, 
che furono dai meentigai spaccate, le 
quali se non furono nella detta forma 
prònullcia~, fqrono però in realtà dette; 
se non· più marchiane ancora, come 
quella co11a quale il Parboni concbiuse ' 
la sua ciarammellata dicendo : e se il 
Gooerf!O .non vuol fm'e la gue,•ra, la 
fm•e~fiO noi. ,Intanto si !lnnnhziano alt l'i 
wee,ting. e D \lO Ve di,mostrazìoni in. Roma, 
'à Cesèòa ad "Ancona, a Lodi e altrove. 
Questò 'agitarsi· deglì sb•·aaati~ con a 
capo i sO'! i ti commedianti, nort si può ere. 
dere sia avvenuto senza connivenza ed 
eccitamento. del Governo, il quale in 
ciò, come in tutte. le altre cose, servii~ 
meu.te i<jbb:edisoe ai. c.enni del Giove 
tuonante' di Berlino, chè, dèntro di sè 
rabbioso pe' falliti disegni, studia.nuovi 
suscitàmeuti e nuo.ve complicazioni ad 
impas~oiarel'Austria. Da·ciò la renuenza 
de' Bosni.aci a pa~sare sotto dell' Au­
sburgo: di\ ciò le pretese della Serbia; 
da èiò il minaccioso .. scontento delia 
Grecia; da ciò le pratiche di questa 
per -avere Italia alleata; e da ciò i 
malumori, che quà e co)à.si manifestano 
anche in Francia per esser pur essa 
dal Cong~esso. uscita colle mani vuote. 
N1m sappiamo prevedere se queste agi­
tazioni. approderanno allo scopo voluto 
dal gran Cancelliere, imperocchè dipenda 
esso. principalmente dal contegno del-
1',1\ustria e da quello dell'Italia. La 
tem.erità dì questa potrebbe affrettarlo, 
e la .couosc1uta longanimilà di quella 
potrebbe ritardarlo, o scongiurarlo an­
cora, per.chè, .se da nn lato il principe 
di Bismarck grandi cose macchina, non 
ne ordisce minori dall'altro .Lord Bea­
consfleld •. Qu\lsti sono i due campioni 
che. oggi tengono il campo della poli­
tica; e ad essi è. d' uo.po riguardare. 
Attendiamo gli avvenimenti;' che potreb­
bero .. sorprenderei, a cagione di quella 
occulta:potenza, di cui fe' cenno anui 
fa Lord BeaconsflGld in un suo grave 
discorso. La situazione dell' òggi è più 
bur.ascosa che· innanzi, couciossiachè, 
nel mentre non cessa di esser di nuova 
guerra 'minacciato· l' .Oriente, è minac· 
ciato pur l'Occidente ; e tutti ciò veg­
gono, s.ia .che si facciano a considerare 
i, rapporti t•oll' estero, sia che l' interua 
Situazione· riguardino. 

·A ROMA! 
La gi~ventù cattolica della Catalogna di­

ra.uìò un appello ai cattolici spagnuoli, per­
. chè concorrano al pellegi·inaggio nazionale 

che deve essere rit:ovuto dal S. Padre il 15 
ottobre prossimo. Eccolo in·. compendio: 

« Cattolici spagnuoli. Andiamo a Roma! 
Andiamo ad implorarvi la grazia di Dio in 
favore dei nostri compatrioti u·aviati, a chieder 
lume alla cattedra di vel'ità, a consolat·e H 
Pontefice-Re, Vicario di Geslt Cristo e come 

'Cristo schernito e maltrattato. 
Fortificata :dalla bonedi'zione e dali'appt·o­

vazione delle L. L. E. E. l'arcivescovo di Tar­
t·agona, il vescovo· delle. Canal'ie, e'etto _per 
Bnrcellooa, H vescovo di Gerona1 1l vrscovo 
di Lérida,· il vescovo di Tpt•tosa e il vescovo 
di Vieh, h gioventù cattolica della Catalogna, 
rappresentata dalle accademiu di ·fiat•cellona, 
di Berga, di Get·ona, di [,él'iùa, di Manillen, 
di Sabadell, di Smia, di Solsona, di 'l'at·­
rasa e ili 'l'ortosa, invita le altre a~cademie 
clelia Gioventù cattolica, tutte le associazioni 
cattoliche, confraternite, corporazioni e, in 
generale tutti i cattolici della Spagna a un 
pellegrinaggio genet·alo spagnuolo, cho, a Dio 
piacendo, sa1·à ricevuto dal S. Padre il 15 
ottobre del col't'ento anno. 

Il buon Dio benedica le nostre intenzioni, 
e voglia accendere nell'anime nostre l'umore 

ncccssal'io a contlurrc a buon fine quest'O· 
pen1 di fedn da parte rlr! popola spagnuolo. 

Fatlo il giot·no del t:oi'[Jll,ç Domini, 20 
giu~o~no 1878. (St•guono le lìrmr. dei rappre­
sentHnti le accademie ùella Giovcntb cattolica 
della (ìatalogna.) » 

'Il pre~idente dèlla Gioventb cattolica di 
B:ii·cellonn 1•icevette una leLtera da Mon~ .. 
Cattani, Nunzio Apostolico di Sua Santillt 
Leone X~ll a Mad1·id. Mon! .. Nunzio w­
plaudiscc all' iùua di un pellegt·inaggio alla 

, citta ètei·na, .concepila dai giovani membri 
della suddottu associazione et! incot'3ggia la 
glovcnlil cattolica, a fa1·e tutto il possibile, 
pc1·chè Il pe)lcgl'inaggio riesca degno della 
nar.ionc ch'essa t•appl'esenta. Sua Eccellenza 
è persuaso che l'entusiasmo mostrato dalla 
gioventù cattolica, sarà condiviso dalle altt·e 
provincie della Spagna, e che sarà dovunque 
t·ipetuto il gddo alzato dai giovani cattolici: 
A11cliamo a Roma l 

RIUNIONE POLACCk .A BERLINO. 
Il giorno 19 luglio ebbe luogo a Bel'lino 

una· grande l'iunione dì polacchi,, occasionata 
dal t1·ovarsi in qnella città il conto Làùislao 
Platet· al, quale veoue l'imesso il seguente 
indirizzo linnato da più che dueeento dei 
stìoi compatl'ioli : 

« I polacchi sottoscl'itti, mossi dalsenti­
mento tli ·solidarietà n.ella santa causa della 
loro •patt·ia, esprimono alfondatOI'e del museo 
nazionale Raperswyl la loro più viva sim­
patia e il lot·o desidel'io di cooperare allo 
sViluppo di questa beli& istituzione, che è 
la propt·irifà l!IIZiollctle della Polonia cd il suo 
focola!'e d'attività incessante, avente Jlbr iscopo 
il risorgimento della patria. 

Uniti nei nostri sentimenti pat1·iotici, noi 
.lavot'el'emo in comune per centralizzat·e i 
nostt·i sfo•·zi, reagire contro tutto ciò che 
paralizza le fot'Ze vitali tlella nazione, ed 
imped11'e dopo cent'anni di oppressione di 
riunire o cooJ·dil\at·e gli elementi na1.ionali, 

Non vi ha potenza capace di nccidet·e una 
nazione, che vnol viVere. Fedeli alla nostra 
tradizione ed all' itloa nazionale, sciolti dai 
lacci di ogni annl'chia ·intellettuale, noi al-· 
ft·cttcremo il ris~1·gimento della patria.}} , 

Il conte Plater l'isposo a queste nobili e­
spt·.essioni di sentiruel)ti nazionali, e testi· 
moniò la sua g•·atitudine plll' la calor·nsa 
accoglicnta fattagli. Pal'il> dell' impol'tanza 
dei museo nazionale polacco, sì ricco di me­
morie storiche, delle quali un gt·an numero 
fu mandato alla sessione polacca dell' 1Ùpo. 
sizione universale a Pal'igi. Egli !cee risai­
.tat·e tutto quanto v,i è. di pratico e di utile 
alla patria in nna ten<lenza che mira a cen· 
tralizzare gli sforzi, e ad agire sistematica~ 
mente. 

Fece spiccare i meriti .delle società po­
lacche caistenti a B.wlino, e propose la fon­

·dazione ù' una società di mutua a,lsisfollzn, 
la quale riunit·à migliaia di polacchi' della 
classe operaia, che hanno bisogno di appoggio 
e di dit·ezione. A questo scopo fu nominata 
una comrritsBione. 

Un cornmissado di polizia; che pal'lava il 
polaeco assisteva alla riuttione, la quale si 
distingueva per gli emblellli nazionali della 
Polonia, pel' le sue armi e pe1· le sue b~n­
!liet·e. Dopo la seùuta vennct·o cantate in 
coro delle arie patl'iotiche polacche. 

11 DIMOSll'RAZJONI IN ITA11A 
e l a sta m p a es t era. 

Il Figm·o sotto il titolo L' lt11lir1 lrre­
dd1lia ha il, seguente anicolo : 

« Si comprende, seriamente pal'lando, l'e~ 
mozione che ha potuto pr6dut·re in Francia 
l'accrescersi della potenza inglese nel Me· 
lliterraneo, quantunque, infine, l'occupazione 
di Cipt•o non faccia che completat'e il pus­
sesso di GibilteJ'ra e ùi M~lta, possesso ol 
quale si viveva t'assegnati, È cosa pet'Ò più 
amara la colle1·a quasi pazza che coglie l'I· 
talia nel vedere che essa nulla guaùagna dal 
Congresso di 13et'lino. 

Le nazioni giovani hanno appetiti sìngolal'i. 
L'Italia ha compiuta bensì l'opera maie­
t'iale della suii unita; ma quanti sforzi an­
cot·a dovrà dm·are pet' compteda sotto l'a· 
spetto morale per tratTe pal'tito. dallo sue 
t·isot·se! Come pcnsat·e, SOVI'attutto, ad av• 
vonture all' ostcro, fin tanto che nun siano 
l'egolati i t'appot•ti dd Papnto con lo Stato 
italiano, e che non sia intervenuta ft·a essi 

tale conciliazione che disa1·mi !e prevenzioni 
o i rancori del mondo calloiico ~ 

Contuttociò l'Italia vuole . Tt•enlo; v nole 
Trieste ; vuole Malta ; vuole il Ticino; o 
- ci/> interessa noi piìt dirèttarnenle -
vuole Nizza· c la Corsica (pare che ci lasci 
la Savoia). 

Qu~sl& ambizioni non sono punto nuove. 
Noi segoalamnfo l' nltirno scorso inverno che 
i 'libl'i di geog1•afia classica, tnati nelle scuole 
ilaliane, t!onominavano ~< tcrrilui'Ì momenta­
.neamento rlistaccati » i paesi tlei quali si 
,esige l' annessi ono nèi .in~eting per ·1• ftalici 
irrt•tlenla. 

Le circost~nzc, lo si sa, hanno fnvol'ito 
singolarmente la Giovino Italia, Come quel 
pe1·sonaggio di llernani, che diventa succes. 
sivaménte' conte, alcado di corte o gt•ando 
di Spagna, non cott altt·o che pet· la forza 
cieli' opportunità, o rerchè si trova presente 
in buon momento, l' Italia da venti anni ha 
profittato dei rimaneggiamenti della carla 
europea ~enza spendet·vi ml'llo del propt·ìo. 
Poche vittorio hannO' f•·uttato tanto ad un 
popolo quanto le disfatte di Custo.za e di 
L issa. ch,e portai'Ono all' indomani l? annes-
;iono ùell.~ Vene1.ia. ' 

Lo scontento dell' Italia ha qualché cosa 
che disgusta, ma ati onta delle esagerazioni 
di linguaggio alle. quali si abbandonano i 
mcetings, noi giudichiamo. che non .si debba 
attrib11ire ad esso soverchia importanza. L'l· 
talia non pensa a procural·si brighe coll' in. 
!era Eul'Opa JICt' coropiacet·e alcune migliaia 
di cet·velli esaltati. 

La qu~stionc di Trieste, come ebbe a 
dire un giol'no l'imperatore Francesco Giu· 
seppe al fu t'e Vittorio. Emanuele, quando 
si incontt·urono a Vùnezia, non è semplice. 
~ente un~ ques.ioue austriaca, ma gcrma­
mca; 'l't'leste è nn occhio ehe invigih i 
mari di mezzogioi'Oo, pei quali si senlono 
tanto attratti j.l!i nomini del Nord ; e, cct·ta· 
mente, la Gcr·marlia, quale è costituita, 
quale aspira tacitamente a completa-rsi, non 
ha mai avuta l'intenzione di cedere Trieste 
ad alcuno. · 

Quanto allo ·altre dvendicazioni dell' flct!ia 
irret!eflta noi crediamo che, senza provoca­
ziano c senza 111al ga1·bo, ci2scuna delle na­
zioni interessate possa t'ispondt•t'e ·a do­
mande, _almen~ intem~e~tive, colle epiche 
parol_e d1 Lconula e dm Trecento· di Sparla 
a cht domandava le loi'O a1·mi : 

- V cnìte, e pigliatevele! » 
La Nelto Preie P•·ossrJ di Vienna scl'ive 

sulle dimostrazioni le seauenti pat·olc: 
L'Austria intentle dì tenersi e difendere 

quello che le appartiene. Non si trov.erehbe 
nel mondo intaro alcuno Stato che prima 
di avm· pmluto Vrlnti battaglie ed essere 
ccmpleta(\lente sconlitto, rinunciasse ad· una 
posizione slt·ategica cosi me•·avigliosamente 
buona come è il Tra n tino o ad un porto in 
situazione sì favot·evole come è Tdeste. E 
gli italiani non sono in grado di vincerei in 
gnem. Ciò apparisce surtìcientPmente chiaro 
a chi fa un pat•agone f1·a le forze milital'i dei 
due Stati - non . vogliamo parlat·e della 
qualità rispettiva .di quelle forze. É dunque 
cosa prudente l'irritare l'Austt"ia? E che 
cosa avver1·ebbe se il nosti'O ambasciatot'll a 
Roma venisse un ·giorno insultato in ìnodo 
ehe avessimo a chiedente soddisfa~ione? 

E conclude: 
Noi siamo lontanissimi dal desiderare una 

guena coll'Italia, e non abbiamo cessalo dal 
farci meL!iatori di pace ed alleanza fra l'I­
talia e l' Au•tt·ia, l\1a gli italiani devonò 
t•egolat·e su di ciò i i loro contegno. Essi 
tlevono rinunciare inte1·amente alle pro­
vocazioni. con l l'O l'Austria. Devono famiglia­
riz~arsi coll'idea ehc essi giammai, m nes­
sun caso, e<l a ness1H1 patto, possono ottenere 
il Tt·entino e 'l'neste. - Ciò posto gli ita­
liani l'inunciet·anno alle deplorevoli fanciul­
laggini che appaiono a tutti i politici as­
sennati della pdnisola sotto la stessa luce 
che appariscono a noi. - Allora le rela­
zioni ft•a I'Atlstt·ia o l'Italia divel't'anno ono· 
vamo1·te amichevoli. » 

Notizie Italiane 
La Gamfla ufficiale del 26 luglio con­

tiene: Decr'eto Realv che autorizza il Co­
mune di Tavignano ad accettare il Legato 
Galli - 'l'ab<dla d' immobili non destinati 
a far pat·te dell' et·al'io pubblico. 

La Gaueua u(ficiato del 27 luglio contie­
tte: Nònitno nell'Ordine della Coi'Ona d' lta· 
li a, Un tiect·eto reale in data 8 luglio, che 

stabilisce l' indennllà di viaggio per gli im­
piegati delle amministt·azioni civili, chiamati 
quali lestirnonii pet· l' istl"uttoria dci procr.• 
dinwnti penali e alle udienM pe1· ossero 
esaminati sopra fatti relativi all' eaercizio 
rlelle loro run?.ioni. Disposizioni nel personale 
dipendente dal Ministero dell' intemo. Di­
sposizioni nel personttle gindizial'io. 

- Nel pt·ossimo ~gosto si dov1·anoo man· 
dare in congedo illimitato i militari di pl'ima 
categol'ia della classn 1855, eccetto quelli 
appartenenti all' anna della cavallet•ia di 
cui si licenzier3 Rolo la elasse 185S. Il 
licenziamento si effettnerù dal 25 al 31 
agos.to. I militari ~ppartenonti ai co1·pi as­
sentt per le gpandt manovt'e, sa1·anno liceo~ 
ziati sHbito dopo il 1'ito1·no · dei reggimenti 
alle lot'O sedi. 

- Si rlice che il conte Robilant amba­
sciatore del Re d' Ilalià a Vienna abbia con­
sigliato al G?vc.rno. Italiano lo scioglimento 
dello Assoc1azton1 per l' flatia irredenta' 
giacché il proseguimento delle manifestazioni 
ostili .ali,'At!stria, c la conservazione di quelle 
Assoc1az1ont è fonte di continua diffidenza 
per il governo ausu·o~ungarico. 

- Si conferma la notizia che Seismit­
Doda intenda propo1•ro l'aboli7.ione tleiP im­
posta sulla fabbricazione d pii' .alcool sosti· 
tueudovi una tassa sulle bevande al,;ooliohe 
escluso però il. vino. · · ' 

..:_ Si smentiscono recjsarnente le notizie 
r,oncernenti gli armatnenti del quadrilatero. 

-La, G~zz~Ua Piemontese a~sicura che, gli 
onorevolt Cortt e B1·uzzo vogliono abbando·. 
nal'e il pòr·tafoglio !m'o aftìtlalo, · · 

Alte influenze si adopet•ano però per farli 
desistere da 1ale pt·oposilo, 

·- Parecchi deputati si sono intesi per 
dirigel'e un' interpellanza al ministet·o sul~ 
l'a !l'are Racchia. · 
· Es>i hanno deciso di chiedere la soppl'es­
sione rle!l'~rtieolo del r·egolamento .che per­
mette dt lllfitggere la b:trbara puntzione di 
cui fu vittima il povero De Leva. -BELLUNO.- Lune<ll 22 del corrente 
luglio nel romune di Trichiana un fanciullo 
l'i 11 almi, inconscio ciel pel'icolo a cui si 
esponeva, si miso a camminare sopt•a la 
volta eli una fornace di calce in cui da po­
che ore si era s'pento il fuoco. Appena egli 
e~be p~sto i. piedi sopra quella volta, questa 
SI sfasctò e Il pover·o fanciullo, caduto in 
mezzo ai sassi già scalcinati, restò carbo­
nizzalo. 
, GENOVA. - Giovedì scot·so nel p ome• 

rtggto nq l!omo dell'apparente elà di 45 
anni, mentre bagnavasi ai Molo vecchio CQt·se 
rischio eli affogat·e; e sat•ehbe certamente 
perito se un giovinetto' di 13 anrii trovari­
dosi a poca distanza sopra un' imbarcazione 
non si fosse recato a soccorret'lo. Senoncilè 
le fot·ze :-non COI't·isposer·o al cot·ag~io del 
giovinetto, il quale abbenchè ave:;se affciTato 
il pover'uomo, non riusciva a trarlo ìn salvo. 
Pet· buona l'ot·tuna d'entrambi pnssant!Ò · di 
là una harca a vapore, l'equipa~gio di qne· 
sia salvò l'uno e l'altt·o, ed il baanante che 
già aveva perduto i .sensi fu port~to a teJ•t·a. 
dove gli vennero pt·odigati i primi soccprsi. 

NAPOLI, - U~ grave incendio avampò 
sulla monta~na dt Pt·atella, che durò .sino 
al gtorno 20. 

Il fuoco minacciava di pt·endere vasto 
propot·zioni e di attacca1·e la limitrofa tenuta' 
t·eale di 1'ot·cino. 

Ma il pronto occol'.t'ct·e del personale da· 
questa dipendente •congiurò danni maggiori, 
che vennero limitati, a quanto scdvono, a 
5 chilvmetl'i da circonferenza di bos,co, in­
teramente distrutti. 

PISA. - Una orribile disgt•azia avvenne 
nelle ore pomel'iùiane del llì 22 corrente 
luglio nel casolare dei Becoeci pt·es;;o Buti. 
Dtvet·si fanciulli si stavano tt·nsltlllando pr·esso 
le loi'O case ov•J erano molti pag.tiai. È cosa 
probabile che fra i loi'O baloochi teness~1·o 
dei fiammiferi e si divertissero ad accenderli: 
il fatto è che in un attimo sviluppò· un 
gravissimo incendio, che, pat•tr,r,!losi da un 
pagliaio, si appr·estJ atl altl'i vicini ed in 
pochi secondi ben dodici pagliai e1·ano in 
fiammo, e l'incendio si estese alle siepi eù 
ai campi vicini ove non erano pe1· anco 
state tolle le paglie. I caseggiati nou soft'et·• 
scro wavi d&nni, gt·azie ail'en<wgia spirgata 
da tutti in questa emut·genza; però · molti 
animali furono dopo trovati asfissiati nelle 
lOI'o stallo. Da Vico Pisano acC<li'Se tosto 
sul luogo del disastro l'egregio pretoro A11~ 
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geli i il cancelliere, il delegato eJ i rea li 
carabinie1·i, i quali unitisi, agli abitanti di 
quel luogo e alle molto c.mtinaia di pe1·sòne 
accorse dai vicini paesi di Buti e di Bientina, 
.riuscirono in breve tempo a domn1·o l' in· 
cendio dist1·uttore. Smorzato lo fiamme si 
vide. una scena straziante. Molti genitOI'i non 
trovando ì loi'o piceoli figli, accorrevano di· 
sperati e piangenti a J'ovistaJ'O quelle cenei'Ì 
ardunti per vedere se ivi fossero r·estati i 

· loro cari Ogliuoletti. Il tl'isto presentimento 
si avverò pe1· due infelici famiglie: sotto le 
ceneri somispente furono trovati due cadaveri 
strettamente abb1·acciati, o - pe1'fettamento 
carbon 1zzati. 

PADOVA.- Il Giornale ili f'ar(ov11 pub· 
blica un documento della « Federazione Ila· 
Jiana - Regione Veneta - Sezione di Pa· 
dova. » In esso la Sezione Intcrnazionalista 
Padov~na incal'icata dal Comitato Centrale 
della Federazione Italiana d~gli ultimi la1101'i 
di (onna•ione di nn Congresso Socialista 
rPgionàle-Veneto, dichia1·a che il Cong1·os;o 
avverr~ ent1·o parecchie &ettimane in una 
città della regione. E p1·nsegue; , . 

« Lo scopo principale di questo Cong1 esso 
è di alTer !Ilare l'esistenza della Federazione 
Veneta, di dare cor.ì un maggioi'C sviluppo 
ai. principii del socialismo anarchico, colle!· 
tivista, di oppo1·ro un argine alle mene ip0 .. 
Ci-i te c . tradi1.ionali dei borghesi, che oggi 
ancora cercano di sedmro il popolo con 
vecchie mi>tificazioni per fargli poi ancora 
una ,·olta subire l'onta Ji nuovi disinganni. >> 

SCHIO,- leJ·i l'altro a Schio, prosc­
gneotlosi i lavori di déinoliziono atlorno alla 
chiesa di S.' Pietro, furono Ì1·ovate, scavando, 
ciJ•ca cento monete, parlc d'oro e parte 
d'argento, dei secoli XII, XIII, XIV, XV, 
XVI. 

Pa1;ecchie di quelle monete sono di Bo­
logna e pol'lano l'effigie di S. Potronio. , 

TARANTO- Vener·dl i.lella scorsa set· 
timaua alle 2 dbpo la mezr.anùtle una tre­
menda bufera scoppiata a 1'a1·anto distrusse 
i tetti di molte case, portando lo spavento 
e la desolazione nella città. 

I! mare parc.va ·sconvolto da una forza 
misteriosa: sette navi ch' e1·ano nel porto 
furono quasi sconqua~sate; due sono diven· 
tale imervibili. ' 

Si aspettano nuovi paJ·ticolari. 
Quasi ciò fosse poco nélla stessa nollo 

all'uragano che imperve1·sava s'aggiunse un 
teiTibile incendw che scoppiò nei cantieri, 
posti a 3 chilometri dalla sta~ione. 

Inoominciato nell'officina dei verniciatori, 
il fuoco, alimentato dallo materie infi~nJ­
mabili, si p1'opag/J nel vicino magazzino 
generale conteneote i corrlami, stolTe e tutti 
gli oggetti oecessarii all'intera rete calabrese. 

Dalla parte dove vi .sono le orlìcioe di 
legnami cope1·te da cartoni iucatra1uati l'in­
cendio peodusse una vera devastazione e 
quindi si dilatò alle cataste di cavalletti, 
disll'l'ggendone 3 e 42 veicoli, molti dei 
quali e1·ano stati ridotti a nuoro. 

S1 calcola che il danno ascenda a quasi 
nn milione; pe1·ò molte materie metalliche 
ed attrezzi fUI'ono salvati. _ 

L' autol'i tà giudizial'ia p1·ocede ad nn 'in­
chiesta per conosce1·e· la causa tlel disast1·o. 
'T utli, senza distinzit>ne, contribuirono ad 
estingue:·e. 1: incendio e ad impet.lire mag~ 
giol'i danni. 

TREMEZZO. - Scrivono al Secolo; 
Il giorno 25 conento per poco la Tremez­

zina e1·a invasa da biglietti falsi Ja cent. 50 
se non erano la occulalezza -o la soleJ·zìa di 
Còccoli Celeste, bl'igadie1'c delle guardie do­
ganali, di stazi~oe a Bonzanigo, il quale 
colla 'gtmdia Cappelletti Sumplicio si mise 
alla caccia degli s~acciatori, che furono poi 
ai'J'eRtati in. una oslei'Ìa di Isola nel comune 
di o,~succio. Il b1·avo b1·igatlicre e la guaJ'• 
dia furono coadiuvali dall'egregio sindaco 
di Mezzegra, sig. Zanotta Francosco. 

, Gli a !'l'estati, che- fu l'Ono consrgnati ali cl 
carceri mandumentali di Menaggio, si chia­
mano l' nno Bai Luigi di Nn tale, d'anni 19 
fabbro-ferrnio, nato e domiciliato a Milano 
in bo1·go P, Genova, l'altro Motta Aronno 
fti Pieu•o, d'anni 48, contadino, domiciliato 
a Casatennovo in Brianza. QuesL' ultimo c•ra 
sotto sorveglianza, di polizia, pe1· furto. Fu­
l'ano t1·ovati addosso pacchi intel'i di biglietti 
falsi, e un bai gruzzolo di moneta, ricavata 
dallo sparcio, 

TREVISO. - Il Comizio Ag1·ario di Tre· 
viso J!HI' inco1·aggia1'e in quella Provincia la 
meccanica ag1·aria apre il COht:OI'SO a tutto 
ottobre p. v. a Sy!'anatrici eli gl'tli/OI!li'CO. 

IL CITTADINO ITALIANO 

assegnando un premio di lko 300 e relativo 
diploma a quella che 1la apposlla Còmmissione 
sa1·à trovata la più oppOI'tuna, la più facile 
ati ~sse1·o maneggiata e In pari tempo la pHt 
a po1·tata rli colpi'O a cui deve set•virr, cioè 
ai contadini. 

VICENZA. - Una c.ìntadina a nome 
Maria Casagi·ande, HJriova Brogliato, abitan~ 
te a Settcl'à, venne Sll'angolata da ignoti 
ùJalfattol'i. 

Alle dieci .del mattino di. giovedì si rin· 
venne, il ca,laveJ'e nel!;~ sua stalla, ove mu~· 
giva una povc1·a vacch<ll'ella che invano nspct· 
tava il solito lìeno dalla povera vecchia. 

Le risorse della infelice erano la vendita 
del latte, campava sola in una casella isolata; 
aveva corto qualche quattJ·inl'llo poirhè rlavn 
piccole somme a U1ut.uo. - Ciò fa suppor1'e 
che l'assassinio sia stato commesso pa 
derubal'la. 

COSE DI CASA E VAEJE~À 
llnnuuzJ legali. Il Fo1.1lio periodico 

della Prefettura N. 6B in rhta 27 luglio con• 
tione: Notitlt:il di richiesta l'iabilitadone del 
sig. Emesto l\laJ•tinuzzi - Accettazione del.-
1' CJ'edità_ BPI'toli .presso la P1·etura di Tal'· 
cento - Nota per aiJmento del sesto sino 
all'8 agosto, sul p1·ezzo d'una casa e casetta 
in Udine· deliherate all' asta presso il. TJ•ibu­
nale di Udine ·-- Annunzi di seconda pub­
blicazione. 

Consiglio provinciale. Il nostro 
Consiglio !Jrovinciale si rarlunilrà in sessione 
ordinaria li giorno di lunedì 12 agost•> p. v. 

(lalhda tU fulmlue. Il 24 sulla 
mollt<~glla Mm-ianna, in terrilol'io di Vil•aro, 
(Tolmcz7.o) scaricavasi un fulmine nella Malga 
Forzella condotta da cm·to Fornero Valentino, 
il quale rendeva. cadaveri .certo P. G., d'anni 
54, faubl'icaloJ·c di formaggio, o 5 animali 
bovini. 

llra•estl. Le stesse guardie arresta1·ono 
un ammonito di Venezia trovato ozioso per 
la città. 

l R. Carauiniel'i di Spilimbergo a1'1'es!arono 
certo C. L. pe1· furto di una caldaja di rame, 
perpet1·ato ir1 daoco di T. F. 

Fau•tl. Mentre si stava domando l' in­
cendio sviluppa tosi il 25 coJ'r. in Spilimbergo 
a danno di T1·cvisanulo Francesco, c dò! quale 
abbiamo già fatto un cenno nel noSII'tl gioJ·­
nale, l'~nnrro, ùa mano ignota, rub:1ti a pre· 
giudizio del suddetto danneggiato alcune 
monoto d'oro o rl'a,·gento, circa L. 400 in 
Biglietti di B. N., ed alcuni effetti di vcstia1·io 
per il complessiro importo rli L. 477. 

~ Sconosciuti mnlfatlOJ'i introdottisi pc1· una 
finestra, di cui l'llppero l' infe1Tia1a, nella 
Chiesa di l'nrgesimo (!~ivi1ale), sfOI'zarono le 
cassette ùelle offerte c rubarono L. 15. 

Il megafono. Il Globe di Londra 
annunzia l'appal'izione d'un nuovo strumento 
inventato dal celebre professore Edison. 

. Col mezzo del megafono, dice il foglio 
inglese, il più piccolo bisbiglio s'intende' 
distintamente alla distanza di 108 metri. 
Questa invenzioòe sarà pe1· l'orecchio ciò 
che l' occhialetto è pe1· i' occhio. 

li p1·ofessore Edison dice che il. sno iWu· 
lnP.Tito si pot1·à portare al teali'O o tenel'lo 
sulle ginocchio, oJ i suoni che giungo1·anno 
all' o1·ecchio, potranno essere rinforzati nella 
p1·oporzione di uno a cinquanta; l'intensi t~ 
si l'e!lola come un hinoccolo per la vista; 

Non si sa come fa1·à il p1·of~sso1'0 quando 
si tratterà di PI'Ott'ggtH'O 1' OI'Ocohio del suo 
esperimentato1·e conti·o una s.;arica di al'li­
glieria; é probauilo che questi non ci si la· 
sci.era prondeJ'C una secont.la volta. 

I sordi s'accalcano già in folla presso 
l'inventore. Un sol'llo potè udiro a suonm· 
l'organo, piace1·e di cui era pdvo già .da 
vent' anài. 

Uu banchetto monsll'e. A p1·oposito 
dei (H'pparativi cile si fecero a Cuba pe1· .la 
festa della pace (che ftll'nno so.1pe1i comple.­
tamente pe1· la lllOI'to délla regina di Spagna) 
il Courrior des Etats-Uni.; scl'ive: 
· «Domenica scorsa (23 giugno), cioè prima 

che fosse giunta la tristo noLizia, un b«n­
chetto, certo unico nel suo gene1·o, l'n ofl'el'lo 
da.i negozianti della via Ricla ai soldati l'i-

. tomati ad Avana con Mnrtinez Campos. 
La parto di mezzo della sll·ada er~ occu­

pata da un' immensa tavola, lunga cil·ca 
600 meti'Ì: 2712 soldati,. vi fll'eseJ'o posto, 
o gli stessi negozianti seJ'Virono loro nn 
pranzo sontuoso, fra lo acclamazioni gene1·ali. 
Sì dico ch' esso abbia costato 10,000 dollari. 

Un tel'zo attentato In Gct•ma• 
nla. A quanto narTa la Fl'llnt(iìl'tcr Neue 
f'l't!sse, furono tese di notte molte corde 
attJ'aver,;o ad una sl.rada per· la quale doveva 
passaJ'e il Dnca di Sas~onia 1 allo scopo di 
cagionargli una p1·ccipitosa caduta. l misera· 
bili dovellel'O Ct'rlame11te calcolal'tl sulla 
grando J•apirlitb colla quale il Principe ò 
solito a spinge1•e i suoi ·cavalli. Fortunata· 
mente la cosa venne scopel'ta in tempo, e 
l'iniquo pl·ogotto sventato. 

llonn11zlo blbUog••aOeo. Fra 
Fulgenzio smascherato e smentito nel 
suo opuscolo • Le Venti Menzogne del 
Cittadino Italiano in un suo Articolo. » 

Con questo titolo è uscite un opmcolo 
scJ·itto riai Sar:. T,nìgi Zrwrltgiacomo Vicado 
di Segnacco ed annesso. 

Si vrnÙtl in Udine: libi'CI•ia e ca1·toleria 
Haimontlo z(.rzi ~ lilmria ZaiToni - car­
lr>leria Tosolini ..;.. prosso l' EtlicoJa ·e presso 
.il Tabaccaio in Me1·catovecchio. 

In Gemo11a librer·ia e tipog1·afìa Luigi Bo· 
nanni, in Civtrlalo lib1·eria Strazzolini. P1'e7.~Q 
cent. 30 la' copia. Il deposito si trova in 
Udine alla lib1·eria Railuoudo Zorzi. Via S. 
Bortolomio, 14. 

Ufficio dello Stato Civile 
Bollettino settimanale dal 21 al 27 luglio 

Nascite 
Nati dvi maschi 8 
id. morti irl. 
Esposti id. 

fPmmine IO 
id. 
id. l 

Totale N. 20. 
Morti a llomir:ilio. 

Ferdinando Zoralto di F1·ancesco di giorni 
13 - Vinceuzo Rizzi fu Giovanni d'anni 40 
rnurato1·e - Catterina De Vit·MaJ•angoni rli 
anni 4$ po;sideo te - Antonio Zuccolo ftJ 
AJ•cangelo d'anni 16 fabl1ro - Ferdinando 
Marqnà di Alessand•·o di mesi 3 F1·ancesco 
Knscher fu Giacomo d'anni 70 pensionatr 
- Giacomo B.:rtuzzi fu Gio. Balla d'anni 72 
sci'Ìvano - Filippo Feueo fu Domenico di 
mesi 3 - Isabella Tascholli di Osualdo ùi 
anni l - Da~·a Bigotti di Engcnill di mesi 6 
- Giacomo PJCotti fu Fr.1nccsco d'anni 

78 ngl'icoltom- Antonio Mioui di Ginseppé 
d'anni 14 agricoltore - Gio B~tla Ila sello 
di Giacomo d'anni· 30 cocchieJ•e, 

Morti nell'Ospitale. civile 
MJria Alimondi-Bertoli d'anni 60 alt. afle 

occ. di casa - Curio Caliga di Giovanni 
di mesi !1 - Cattel'ina Pollamo fu Giovanni 
Piet1·o rl' anni 46 tef.~itrice -Romana Moldi 
d'anni I ·- Nicolò Clefli d'anni 3 c mesi 3 
- Nicolò Drganis f11 Pietro d'anni 68 a~ri· 
coltùi'C- Domenica Gnesutl.a-Oé Marr:hi fu 
Giuseppe d'anni 60 contadina - Liue1·ale 

Cove1· di Domenico d~ anni 31 agl'ieoltore 
- Pio Nospiroli di gioroi 6- Rosa Asqnini­
D'Agostini fu Giovanni 1l' anni 7<! contadina 
- JIJeli'O Concina fu Girolamo d'anni 50 
fornaio - Nazario Nostalgi di me8i l -
Giuditta D' OJorico rli Santo d'anni 26 
cont.adina· - Piet1·o Franr.il fu Antonio dì 
anni 58 s:u·to. 

Totale N. 28 
('/e'quali 1111011 appul'tenenti al Comune d'Udine) 

Pnbblicazioni di 11/!!lrilllOilÌO 

esposte' iel'i nell'albo Mrwicipale 
PietJ'O Cossio pal'l·ucchiere con Àngcla Zilio 

att. illle occ. di casa - Domenico Fe1'1'nnto 
macellajo con Domenica Sàccavino alt. alle 
occ. di casa - Fraucesco Furlani. pittore 
con Palmil·a Bertè att, alle occ. rli casa -
l.11igi Morelli c(dzolajo con Elisabetta Bian­
chiui cucitrice. 

Notizie Estere 
Austria Ungheria. La lViene1' Zeitung 

RCrive : In segu1to ad anloJ•izzazione rovrana 
flll'nno sosp1•si per quesL' anno con rigua1·do 
agl' iniCJ'essi economici gli esm·cizi tlella 
milizia in quei paesi nei quali la parziale 
mobilizzazione ba preso un contingente mag· 
gioi'C e s.mo la Stil'ia, la Carintia, la Ca1·· 
niola e il Litorale. 
-----··------~------------
TELElGRAMMl 

Mach•ld, 27, Il re occupa si più che 
mni drgli aff11ri di Stato. La sua saluto è 
eccellente. o~cnpasi a prepal·are le !11~001'1'8 
d' alllllllOO dell' CSCI'Cito Jel IJOI'rl che COJIJan• 
del'11 pe1·son:dmente. Visite1·à Ai'ngona, Na­
van·a, Casliglia, tl 1·itorue1·à a Mddrid per 
aprire la Camere in fine d'.ottobre. La ll·an· 
quillità tl la tiducia regnano in tntta la 
Spagna. 

Tot•lno, 27. I Sov1·ani, la Pl'incipllssa 
Clotilde, il Principe Amedeo e di Carignano, 
assistettero a Superga all' uffìzio religioso. in 
commemorazione tli Carlo Alberto; alla Mc~ 
\ropolitana si è celebrata lilla messa funebre 
cui assistettero i minisiJ·i, i J'appreserìtanti 
del Parlamento, le autoJ·ita, e una folla di 
cittadini. La partenza dei Sov1•ani per Milano 
è fissata pe1· ma1·tedl mattina, 

Vleuna, 27. Il proclama che si cllstribnirà 
in occasione della prossima ent1·ata delle 
tl'llppe nella Bosnia e nell' E1·ì.egovina dico: 
Le t1:uppc m'l'ivano como amiche per m'ettm·e. 
tei'!~Jnc a mali che agitano da·. parecchi 
allill questi pacs1, come pure i paesi vicini 
dell' Austl'ia-Unghel'ia. r,e truppe, impe1•iali 
J'ech,mnno benefici di pace.' . Tutti gli ahi· 
tant1 goJrannogli stessi di1·itti dinanzi _alle 
leggi; si lutP.IeJ'à la loro esistenza, la loi'O · 
fede ed i loro beni. I.o rendite del paese 
saranno ùeSiinnte ai suoi bisogni. Le Jmposte 
31'1'Ctl·ate degli ultimi anni non si riscuo· 
teranno. Le !ruppe pagh~?ranno tut(o ciÒ che 
compre1·anno. Il PI'Oclama imita gli abit~nti 
a I'ÌCei'CI'C i soldati come amici, ad ollbcdiJ'e 
1dl? auto~iliJ, .a l'ipJ·endere le IOJ'O occupazioni, 
c 1 fnlltl dc1 loro lavori. saranno ati es~i 
garantiti. 

Parigi, 27. La Compagnia delle Mes-. 
saggie1·ie mal'ittime stabill un servizio fra 
l'Egitto, Cipro e la Siria. . 

'l'lenna, 27. Iersera vennero nonlhcati 
il Fremdet1blatt P. la DoltlscÌw Zeilttng pe1• 
avere pubblicato delle notizie riguardanti i 
movim~nti , delle trupp&. Sono arrivati gli 
ambascJalOI'I conte Beust e conte Càroly, 
L' (nghiltem racèomandò alla Porta: di fa. 
cilitare l' occupaìione austriaca in Bosnia. Il' 
goverro provinciale della Bosnia ha 'o1·dinato 
il disarmo della· popolazione mussnlmana. 
Stan.,lo a noti?.ìe giunte dal confine, i- tìo,. 
snes1 non si oppol'l'anno all'occupa~ione an· 
sll·iaca. La l'olitisclle Corrospondenz Cl'ede 
invece che le popolazioni b.osniache frap­
pm•raono ostacoli all' entJ·ata delle truppe 
imperiali. . • ' 

Parigi, 27. Il Jortrnal des Débats co-
, · osiglia gl'Italiani a;cessare l'agitazione inu­

tile e pe1·icolosa riguardo a Trento e Trieste, 
che l'iesce soltanto ad irri.tare l'Austria e 
a mettere il Governo italiano in unÌ! posi­
zione critica e tlelicJta. Gl' Italiani devono 
gua1·daJ·e non solo Vienna,, ma aneli e Berlino; 
vedranno che la politica tedesca, spinge 
l' AuRtria verso l'Oriente, per ·eredilare le 
Provincie tedesche austriache. Trieste faceva 
parte dell'antica non federazione. germanica; 
i Tedeschi considm·ano di gia Trieste come 
parte preziosa dell' e1·edità. cui agogn~no. Il 
giomo in cui l' Italia manifesterà velleità .di 
p1·endere Trieste, lla Germania opporra un 
veto formale; quel giomo saPà l'ultimo 
dell'alleanza italo·pJ·ussiana. · 

Looda•a, 27. Il Daily Tolegraph . Jiée 
che 1' Austria notilìcò alla P(lf'ta che· le 
truppe si porranno in marèia il 2() cori'. 

Il !11orning Post dice che le· Poien'ze, ec· 
cettnata la Tu1·chia, ratilìcarono il trattato 
di Berlino.. . · 

Torf.uo, 28. Elezi~/18. politica,"·Votanti 
394. Allis ebbe voti 202, Dina IlO. Vi sarà 
ballottaggio. ' . , . 

Roma, 28. Cairoli è pal'lito oggi per' 
Tol'ino. 

t'lcuua, 28. L' Impel·atore ratificò il 
lt'attato di Berlino, , 

Mada•id, 2i Tanto le notizie: r.i1e si 
riferiscono alla malattia del re, qua n io q ocHe: 
che vennero spa1•se into1·no alla sua abùuia-
zione, sono egualmente infondate. · · 

Louclra, 28. Al banchetto del .Carlt"n' 
club, Beacon~field fec~ ri~alta1•e .che i l'isul~ 
tati del Cong1·esso sono vantaggiosi pc1; ìa 
G1·ecia, la qnale, coll'astenersi, g·uadagnò 
P!ù delle Provincie turche .rivoltatesi. Sog..: 
g1unge, t:he, .;olhi" Convenzione turca l~ ln­
ghilt&n·a scemò la sua i·esponsabili là ; se 
l' InghilteJ'I'a ayes~e parlato più fermamente, 
non avrebbero avuto luogo, nè la guéra di 
Cl'imea, nè l' ultima gn81Ta. . 

L O 'f .'f O PUBBLICO 
E.ç(razimw rlel 27 Lt1glio 1878. 

Veuezirt 78 69 
Ila l'i 

96 6() 15 

Firenze 35 20 56 30 89 
.!lilrwo 85 21 lO 28 3U 
Na{loli L19 77 53 43 69 
1'11/ermo 83 81 2' 26 74 
//OIIl(j 25 73 85 9 5 
Toriun 80 27 39 33 47 

..==:a::----=--=.;;:=:--=:::::=-;:...~-=-= 

Bo~1;icco Pietl,'o a~/'01/le responsabile. 



IL. ,CJT,TADINO ITALIANO 
····_B _O_R_-_·s_· ·-A~~----·-~-----_·-~ç_:=_o_· M_-_M --E_· ··_·J[_ç· f_o_· --~-·_-_····-_,_1-_b=-s;__ser-vazi~-n-i -~eteorolo~iche -

Gazzettino commo;i'èiale. 
vene~ta 27 luglio 

Ren.d. òogl'int, da l gen~aio da· 80.5ii a 80.70 
Pe7.7.1 dd!O:trahtlhi d'oro L. 21.67 9.1.21.69 
F.~o~tnl 1aullti·. d'argento· 2.3~ · 2.34 
Bancìaì!'ote Mstrlaohe' 2.:!4~L · 2.34.lt4 

Valute 

Pezzi .i~ 20 frano h i' ·da. 
Batioana'té' austrhidbe 

'L. 21.6'7a L. 21/39 
!!34:...::' 234:25 

1
Sc0nto 'Veli<f..rla e pi~:•::e d'Italia. 

Dllllli'Bariòil Nazionale o.-
." 'Ran~aVenetàdi·depositi e contl corr. 
• · Banilil di Oredlto Veneto 

' ' 

· , Mtiano1 27 ~luglio 

R~ndita ttàuana · 
P.~e'slit&tl'!atiòn~le 1866. , 

· •,; ···I<'érrovifl ~eH!lionali ·· 
. · ·;. · Go~im)llòio C!Ìntoni · .. 
· Obbllgl iFerrovié 'Mé~idiona li ' 

'. \. · Ì'ontebbarie · 
:' ~ · Lombardò ·Viinetè 

f1etzi' dai 2o' lire: 

80.4!.\ 
27.-

342: . ..; 
158.-'. 
256.'-
386,.:_ 
262.75 

21.69 

Parigi '27 luglln 
Rendita fo•ancese 3 OtO 

5 0(0· 
i tali an a 5 OtO 

Ferrovie· Lombarda 
Hòmane 

Cambio su· Londra a v iRta 
stili' Italia, 

Consoli<lati Inglesi 
Spagnolo giot·no 
T.ut•oa 
EgMano, il, ' '''" 

Vleri.Ulia 2i JugUo 

Lomb'arde: · 
Banca Anglo"Aush•hicn 
A:ù~tria:ohe · 
Banca Nazionale 
Napul•oni d'oro 

: Cambio· s.u' l?tit-igl 
su·Limdr:i 

Rendita ansh•iacn in argento 
in carta ' 

Union-Bunk 
Banconote in ar!l'ento 

77.13 
113.90 
74.32 

172.'-
-.~ 

2i'i.13.•· 
8.-

953[8 
13.511'6 

9.1[4 -.-
l!Ol'<ÌO 

: 78::.:.. 

83b:-

,9.22:112 
46>'­
Ìl5~25 
~6.10 
·-.--.-... 
-.-~ 

Prezli medii, corsi . sul mercato di 
Udine. nel 25 luglio 1878, delle 
sottoindicate derrate. 

Frumento vecc!Jio aWertol. da L. 25.-, a L, -.-

Granotut·co 
Se gala 

Lti!iini 
Spelta 

Miglio 

nuovo n 

• (vecoh!a ,, 

" (nuova 

21.50: n ,20.20 
17.'75 • l8.45 
16.70'• n -.-

13.20 13.80 
11:50' n -,-

'24.- • 
21.- • 

-.-· 
·-.-

Avena 
!>araceno · 

" l ~.25 ,. 
'14 ...... -.-

Fas-iuoli alpigiani '' 
~ -r n di pian~rrl. u 

Orzo l)riÌlato 

" in pelo 

Misttu•a 
Lent.i• ·· 
Sorgot·ossn , 
Castilgtl&. 

\ ··". 

• ' '27.-: • 
20;~ ,, _;,,.:.:.. 
26.- " . -.-

':cl 

14;-· .n -.-

12.-:' ''· 
·30.40' .. n' 

n:. 11.50" ·n 

-.- Il 

'-.-

:-·-:-

Staziono di Udine- R. Istituto Tétmico 

24 luglio 1878 ____ J dt·e~~-_j ore 3 p• 
Baro m. ridotto a o• \ 
alto ·m.llO.OI sul 
li v. del mare mm, ·. 74r,,7 · 744.1 

Umidità. relativi\ . 53 .. 55 
Stdtò del Cieli> • misto · · coperto 

• l ore Q-p:· 

l uo.s .. 
67 

còpèrto 
Acqua cadente ·, · 
Vento•( direz]ope S R S S W N· 

( yel, chtl. 2 ~ 2 · 
Termom; centigt•. 26.5 27.0 2L7i"' 

'femperatm·a ( m~s~ima <32.5. 
. · · ( minima· 20.8 
TellJpet•atura minima all'aperto .19.0 , 

------------.,..---
ORARIO DELLA FERH.OVIA: 

AIIRIVI· ·, 
. . da , 01•e 1.12 .an t: 
TrieslB " 9.19 \'n t. 
, · ·.· " : 9;17 pomi 

· .PART!INZ!I , . 
Ore •ti.50 an t • 

~;er o 3,10 pòm .. ' 
Tr1cste·· n· 8.'44•· p., dir. 

" 250 anL; 

d 
One l0,20.ank Ore.1.40Jaittl• 

a. " .2.45. pom.. pet• n 6.5 ant. "· 
Venena ,; 8.22 p; dii·. Venezia ,; .9.44 a. dir 

- n 2.14· a\tt; • · 3.35 rom.· 
da Ore 9.5 an t, pet• Ore 7.20 iul.t'.' 

n · 11 • 2.24·pom. ; Rcs" 11 . • 3.20. pom•·· 
CSIU a ., 8.15 pom. m a ~- 6.10 poJll. 

sl! ricevono esclusiva~ente--Presso A:. \MANZONT;-Q~~-Par.igi, Rue dU FS.ubourg So Denis, 
. , . ' • Via della Sala 14. 

e presso A. MANZONf e o. Milano; 

con 12,000· Lh•e lo 1000 PREMI agli Assoelatl. 

' Lh"scopo dèl' gìbrn,al~: è. di propagare l'amore e la devozione alla s. Sede e 
al'''Sd!riroij:' P'ònt"etlc~.··, Si spedisce n:anco una volta al mese in un fascicolo 
ìri1.8''gra,\iM ai.' 16 pçtgine a 2 'colonne. Il prezzo annuo di associazione è di L. 3. 
Tutti"glt'A.èsòciati ~eugono aggr,egati .alPArciconfraternita (Ì i S. Pietro in Roma, 
e".si''fK'a1 loro' nò.Iri~ l'ò'fferta di 60 centesimi pel Dènaro di S. Pietro prelevandola 
d~f P:r,e.z~t.\' d.'~.sso9ia~ìone.1l gi~rnale h~ in. o.gni suo numero: Articoli di fondoJ 
ln·a11~.·· d.z ... dtscorsz de.l S. Padrt!, la storza del. Pontificato, n 1iizie del S: 
Pal:lrei poéJie~ articoli 1·eli,qiosi e nw1·ali.o r•acconti e aneddotiJ giuochi di 
p"q'S.:satt!t'rip. o.· ecè.· e ~' .. n . . R. o'i;n. a.nzo in app. endt.'ce .. - Agli· As.sociati sono stati destin. ati 
:rOQò~· r~g·ali del valore· di. circa 12 1niht. lire da estrarsi a sorte:­
C!\i.liroc·ur!). 11) Associati'. riceve l!na .copia del giornale in dono e· 10 numeri 
gi'at'ùHi ':Qef l'estraziOne; e al Collettore di 15 Associati, urtitamente ai suoi 15 
A.~soci!J.ti, è. ~s~le.nraCo uno del p•'eml. 

DlilLIOTECA TASCABILE 
. D l. R,t\CCOWX'X E ROMAN_Zl 

· s.còp'o: d1 questa ptibblicazione.è .(li presentare alle famiglie italiane una collana 
di' R.'aòc'ontl. ameni ed,,onesti, atti ad istruire la mente e a ric'reare il cuore. 

Ognhili:~se.' si spedispe; agli :Associati un volumetto di circa 160 pagine. Il 
p,i,è~ig · '~~:ri!ll10 1 di 'l!!l,~99iazione: ~ di L. 4 per l'Italia, L .. 5 per gli. altri Stati d'EU­
rop~~ Q,ni..!lcqui~t!l Wt~ll-' ~a prima .serwdi 96. volumi, invece di L. 50 li pagherà 
sole 'L. 32,:· e ncevera tn dono 1 12 volumi dell'a uno corrente. 

I. SERtÈ 
Un vel~o·· ;Blason~:' L. 0,70. Oignale il Minatore: Volumi 3, L. 1 ,60. Bianca di 

. Rbuge'ìiill~:· Volumi 4; L. 1,80: Le due Sorelle: Volumi 7, L. 5. La Ciste-rna 
mitr'atd': ceht. 50: St'ella' e ll!Qltammed; Vòluini 3, L. 1,50. Beatl'iae- Cesira: cent. 
50! Jncredibiliima vero: Volumi 5; L: 2,50: l tre Caracci: eent. 50. Oinea: Vo­
iuìniii7,':L. 3;50.' RobertO: Vcilttmì 2, t. 1,20.lf:'elynis: Volumi 4, L. 2,50. 

. . '· . D Assedio d' Ancona,: Volumi 2, L. i. n, 
ljti:cìo ili'' un Lebbroso~ cent. 50; Il Cercatore di Perle: Volumi 2, L. 1,20. 1 
Contr'itb~anàied di ·santa Cruz: Voluini 3, L. 1.50. Pietro il.. dvendugliolo: Vo­
lumi·•s:; E';};50;' Av1lenture di 'un Gentiluomo: Volumi 5, L: 2,50. La Torre del 

' ' • . - ! ' 

Corvo: Volumi; 5, L. 2,50; Anna c Sévm·in: Volumi 5, L, 2,50. rsdbella .Biflitccnnanò: 
Volumi 2, L. 1,50• llfanuelle Nùo: Volumi 3, L. 1,50. Episodio' dellà ·vilà di 
Guido Reni•- Il Coltellinaio di Parigi: Volumi 3, L. J.(!O. Maria Req.ina ·.Volumi 
IO, L. 5. l Co1'''i del GètJaudan: Volumi 4, L. 2. La Famiglia·· del ·.F'orzato -Il 
dito di Dio: Volumi 4, L: 2,50. · 

II.' SERIE 
La Ro.~a di Kl'rmàdec: cent 60. Marzia: cent. 60. Le tre So1·elle: Volum. 

2, L. ·1,20. L' Ot•(anella t1:adita: Volumi 2, L. 1,20. 
Questi racconti. si spediscono anche separatamente ai ieommittenti;~. frllU.Clli 

per posta al prezzo sopra indi.cato. · · ·. 

O R E R l C R E .A.T l V.,E . 
PERIODICOMrmSUAI.R CON SOO Premi AGLI ASSOCIATI DEL.YAL0Rg'DI L.' 10,000; 

Qnesl.o periodico, che ha p'er. iscopo d' istruiredilettando. e di dilettare istruendo, 
vede la luce una volta ai mese in un bel fascicolo' di. 24 pagine a. due co­
lonne, e contiene: Romanzi,storie; viaggi, commedie, novelle, favole, stòria na~ 
turale, proverbi sentenze. ecc., giuochi di conversazione, sciararte, indovinelli 
sorprese, scacchi, rebus ecc. Il prezzo annuo di associazione è ùi L. 3, e di 
.L .. <~ per i' estero. . · . . . · 

Agli Associati sono , stati destinati SOO reg-ali del valore d1 .circa 1.0 
n.1 ila lire da estrarsi a sorte.- Chi i procurerà 15 Associati riceve uua copia· 
de,l giornale in dono e IO numeri gratuiti. per l'estrazione; e , al Collèttore eh 
15 Assotliati, unitamente. ai i suoi 15 Associati, è l:'tSsicurato uno de~ 
pu·o•ùi. çhi p'rima. dì àssociarai desidera ricevere il primo numero del gior:.. 
naie col. Programma e eoll' Elenco· dei. Pre.tni, lo domandi per cm·tolina postale 
da cent. :15 diretta: Al periodico Ore Ricreative,. fia Mazzin.i 206, Bologna.. 

Chi si associa per un anno ai tre periodico Ore· Ri'oreative.; La :famiglia Cri­
stiana; e la•Biblioteoa. tascabile di romanzi·,·ioviaudo un Vaglra d1 L. IO· entro 
letl.eroa .fran·ca alla 'l'ipografia ·Felsinea in Bologna, ricnve~à ·in dono ·~·Copia· 
dell' almanacco:ILBuon Augurio (al quale è annesso un premw·dl fr. 500.m qro), 
o 25 libretti dì amena e morale lettnra. · · 

.L.EON-E X.lll· ----------------- ~:r~~~cs--~~~ 
Dis1dor'!lò: letto nella gerierale · adu'na(1za 

delle .J\.~sqçiazioni cattoliche di Venezia 
il dì 3Ò giugnÒ 187R dal sac. prof, Fr. 
Chevubi'n. 

Coloro' che hanno curatò ·la' 'pubblica­
zion~ · ct! qu,estò Discorso ~'in,caricarono 
di r~ccomandar.ne.la maggior .. pos~ibile 
diff'Ùsione, , e: noi lo· facciamo ben "volen­
tieri iroperocéhe. chi lo ha udito, o lo ha 
letto, lo: giudicò opportunissimo 1!,. questi. 
giorni, uei'quali si sparla tantp sui gior­
nali d~) rallentamento di. zelo nei• catto­
lìci per la causa del Santo· Padre, e .si 
,TUO!' vedere• una diminuzione di offerte, per 
:1' Obòlo·.df san Pietro, .cavandone con se­
, gneilze poco otiorevoti· per i qattolici. 
Perchè questo.non possa avve.rarsi giammai, 
e siano a;Ìti.Ìti' semiibÌii la :f~de e l'amore 
per Papa 'Leone XÙI; importa m~ltissimo 
il far cdnoscsre ci'ò che ·merita il Santo 
Padre, ed, a . questo scqpo risponde ap­
puutq il suacceQnato discprso che si vende 
a Venezia presso l'amministrazione del 
Veneto Cattolico, a S .. Benedetto e presso 
la Direzione tlella PiccdlCÌ Biblioteca, Ss. 
Apostoli. · 

Oopie 12 lire' l.OO.o copie· 100 liì·e 7.00 

Acque Minerali Acidulo-Ferruginose, Alcaline; Gazose di 

CATBRINA 
IN-;VAL FURVA - SOPRA BORMIO 

_ La più l'iaea in ferro e gaz acido carbonico e la più digestiva per la 
ricch~zza dei Sali Alca.lini delle Acque Minerali ferruginose finora cono­
sciute, come lo pr?vano l'analisi del distinto Chimico D} A. Cav. P AVESI; 

. L'A nemi~, la Dispepsia,. I'Istel'isrno, la Leucorrea, la Olo,•osi l' Jpocond!'ia, 
Catarri a oche Cl'ònici, l'Oftalmia, la Gçtta, l' Art?'itide, te affeziòni dei NenJi, 
del Fegato, del Ctio,·e, de.lla Vescica, uelle Reni, la debolezza di Stomaco~ la 
Digestione lenta e difficile e tutte le -m~lattie dipendenti da. po_vel'tà di sangue si 
guariscono èoll' uso continuato· delle Acque Acidulo Mm·ziali Gazose della · 

FONTE DI' SANrA C.ATERÌNA. 
G1·aziosa al palato, si· prende tanto a digi~no che a pasto, sola mista al vino, o al· 

suçco di limone in tv.tte le stagioni deWanno, ed é efficacissima e digeribile anche 
nel più freJdo inven1o. Si conserva inaltm·ata pe1· lungo tempo, ed è tl'asportabde in 
ogQ,i parte del mf:!ndo. 

, E il rniglim·e prodOtto ferruginoso natu1·ale. d~ prefe1·irsi a tutte le prepa1·azioni 
.. artiOciali· di fetTo, nelle diverse affezioni dipendenti da povcrta· di sangue. P1·ezzo 
·della Bottiglia grande Cent. 90· (contenenza· circa g1·am. 750. d'ac<[ua). 

Indiri.zzare ·le dOmande alla Ditta Conce~sionaria A. M;lo:tlZoni e C., Milano via 
della·Sala, N. l6,.~ngolo di S. Paolo.- Vendcsi in Udine nt:ll~ farmacie fabris 
- Comelli - filipuzzi --: De Marco - Co~e!'IS1loti e. nelle primarip d'Italia, 

' .. . ~ 

: ~ AGENZIA PRrNCIPAlE rN UDrNE· ·~ 
~r D' ASSICURAZIONI GillNIUlrAiìL . ) 
~ della colossale Società ~ 

(J Nortll-Britisli e Merc~ntlle Inglese' G 
) con Capitale ùi ·fondoili $O;!Jilioni ~dirÒ·· . ( 

. ~ fondata nel 1809, nonchè dell'altra rino· ~ 

. G) muta Pri11~a Società Unghel'esa c. on capitale 'G) 
( di 2ll' Jlf!lioni. Ani bi due autorizzate in { .. ( 
) talià con deci·eto Reale, sono· rappreseh~ 'l 
~ tate dal. signor. ~ 

. ~ Ao~oolo··Fabi•is G) 
) Udine·, Vi' a . Cappnccini, Nn m. 4; · ( 

l Prestano sicurlà contro i danni d'in-:,~ 
d cendii'd fulmini, sopramerci pol"ffial'e.e d 
G) per te l'l'a, sulla· vita ·doWuoo;w e per fan: ·G) 

· (. ciulli a p1·eniii discreUssimi ; sfugge rido' ( 
' ) ogni irlea eli contestazione sono pronte a \ 
(.I risarcire i danni carne ne fanno [JI'OVa G 
~) autentica. i Municipi i di ljuesta Pro. vincia, G) 
) oltre i replicati elogi che vennepo lribu- ( 6 tali nei pubblici giol'lla li. .···~ 

~llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll .. lldl~~~~~~~~ 

Udine 1878. Tip. Jacob e Colmegna. 


